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A pochi mesi dalla prima apparizione a stampa di questo volume di Studi a lui 
dedicati, che raccoglie contributi di italianistica dalle Origini al Novecento 
offerti da colleghi, allievi e amici per i suoi settantacinque anni, Gennaro 
Barbarisi si è improvvisamente spento a Milano il 7 ottobre 2007. Chi lo 
conosceva bene, o ha avuto l’impagabile fortuna di averlo come Maestro, sa 
quanto egli avesse in odio ogni accademica formalità. Nel ricordare la figura di 
uno dei grandi italianisti del Novecento, e dei principali animatori culturali 
milanesi, ci limiteremo quindi a darne un breve – e necessariamente appros-
simativo – profilo biografico e scientifico.

Nato a Sondrio nel 1932, Gennaro Barbarisi è stato assistente volontario di 
Mario Fubini dal 1954 al 1957, poi assistente nella Facoltà di Magistero di 
Torino e, infine, docente di Letteratura italiana dal 1965 al 2005, prima a 
Cagliari e successivamente, dal 1970, a Milano. È stato uno dei massimi 
conoscitori del Settecento e dell’Ottocento italiani. Capitali sono i suoi studi sul 
Foscolo (tra cui la monumentale edizione degli Esperimenti di traduzione 
dell’Iliade, che costituisce il terzo volume, in tre tomi, dell’Edizione Nazionale, 
1962-1967), sul Monti e sul Neoclassicismo, su Pietro Verri (con la pubbli-
cazione di preziosi inediti: Manoscritto per Teresa, 19831 e 19992, e Delle 
nozioni tendenti alla pubblica felicità, 1994; l’edizione critica delle Osservazio-
ni sulla tortura, 19841 e 19932; e la ponderosa raccolta degli Scritti di ar-
gomento familiare e autobiografico, volume quinto dell’Edizione Nazionale, 
2003), sul Parini (si pensi al volume Parini e le arti nella Milano neoclassica, 
2000, e all’edizione critica delle Prose, in collaborazione con Paolo Barte-
saghi, 2005) e sull’Illuminismo lombardo. Tra i suoi lavori maggiori ricor-
diamo anche gli studi sulla letteratura dialettale e su Carlo Porta e l’edizio-
ne del manoscritto del Galateo di Giovanni della Casa, di cui Barbarisi ha 
sostenuto l’autenticità a fronte della vulgata curata dal Gemini e dal Gualte-
ruzzi e che ha dato origine a un acceso dibattito, ancora in corso, su un esemplare 
caso di filologia dei testi a stampa.
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Alla ricerca e all’insegnamento Gennaro Barbarisi – che è stato anche 
Segretario della Commissione Cultura e Istruzione del Consiglio regionale della 
Lombardia dal 1970 al 1975 e poi, nel Consiglio comunale di Milano, Presidente 
della Commissione Cultura e Spettacolo fino al 1980 – ha affiancato un’instanca- 
bile attività di animatore culturale. Tra i numerosi convegni da lui organizzati 
spiccano nel 1978-1979 le celebrazioni del Secondo Centenario della nascita di 
Ugo Foscolo (Atti dei Convegni foscoliani, 3 volumi, 1988), nel 1999 la 
celebrazione del Secondo Centenario della morte di Giuseppe Parini (L’amabil 
rito. Società e cultura nella Milano di Parini, 2 volumi, 2000) e, tra il 2004 e il 
2006, le celebrazioni del 250° anniversario della nascita di Vincenzo Monti 
(Vincenzo Monti nella cultura italiana, 3 volumi, 2005-2006), coordinate nel 
ruolo di Presidente del Comitato Nazionale. Dal 1996 è stato promotore e 
organizzatore dei convegni di Letteratura italiana – ora a lui intitolati – che si 
svolgono con cadenza regolare presso la sede universitaria di Palazzo Feltrinelli 
a Gargnano del Garda, da lui ideati e divenuti vero e proprio fiore all’occhiello 
del Dipartimento di Filologia moderna dell’Università degli Studi di Milano, del 
quale è stato Direttore dal 1997 al 2002.

Non faceva parte di nessuna Accademia.

Paolo Borsa

Questo ricordo di Gennaro Barbarisi è stato pubblicato il 22 novembre 2007 nel numero 
36 della rivista “Secretum OnLine”: in occasione della ristampa del volume degli Studi 
lo riproponiamo con lievi modifiche.
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